
 
 
 

 

 

 

MODALITÀ PRATICHE PER GESTIRE CORRETTAMENTE IL RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA 

DEI DIPENDENTI ALL’INGRESSO IN STRUTTURA  

 

 

➢ SCOPO 

Il presente documento, allegato alla Procedura di gestione aziendale per il contenimento dei contagi da 

Coronavirus COVID-19, indica le modalità pratiche per gestire correttamente il rilevamento della temperatura 

dei dipendenti all’ingresso in struttura, nel rispetto della normativa GDPR. 

 

 

 

➢ PROCEDURA PER LA MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA DEI DIPENDENTI 

 

Il lavoratore prima dell’accesso sarà sottoposto al controllo della temperatura corporea utilizzando un 

termometro a infrarossi e/o digitale disinfettato ad ogni uso. 

• La temperatura corporea viene misurata ad ogni inizio turno; 

• Identificare un luogo/stanza all’ingresso della struttura per eseguire la misurazione; 

• Al momento della misurazione, il lavoratore dovrà essere da solo all’interno della stanza “individuata”. 

 

 

 

➢ TEMPERATURA RILEVATA UGUALE O SUPERIORE A 37.5° 

Bisogna anche tener presente che, i termometri presentano sempre un’incertezza di misura dovuta ad un 

errore strumentale e/o fattore ambientale. 

• Se la temperatura risulterà uguale o superiore a 37.5°, non sarà consentita l’entrata nella struttura ed 

attendere qualche minuto per procedere nuovamente con la misurazione. 

• Se la temperatura confermata sarà superiore a 37.5°, avvertire il/la coordinatrice/ore e applicare la 

“Procedura COVID-19”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 

 
 

➢ REGISTRAZIONE DEL DATO NEL RISPETTO DELLA NORMATIVA GDPR 

Nel rispetto della normativa GDPR e del Protocollo d’intesa fra sindacati e imprese siglato il 14 marzo scorso 

e il Comunicato del Garante del 2 marzo in tema di rilevamento della temperatura dei dipendenti all’ingresso 

sul luogo del lavoro così come indicato nell’art. 2: “Modalità di ingresso in azienda”.  

 

Il coordinatore della struttura e/o referente potrà registrare il dato solo se la temperatura rilevata sia superiore 

ai 37,5° (tabella allegata) nel qual caso è possibile identificare l’interessato registrandone la temperatura e 

documentando le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali. 

 

Rispettando: 

✓ Il divieto di comunicazione e diffusione del dato (salvo specifica richiesta del Titolare del trattamento 

e dell’autorità sanitaria). 

✓ La durata della conservazione del dato: deve rispettare il principio c.d. Data Retention e, dunque, 

essere conservato in una forma che consenta l’identificazione dell’interessato per un periodo di tempo 

non superiore a quello necessario allo scopo per il quale sono raccolti. 

 

 

 

 

 

 

FIGURE PRIVACY FIRME 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO  

RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/adeguamento-pratico-al-gdpr-best-practice-per-mettersi-in-regola-con-gli-adempimenti-privacy/
https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/adeguamento-pratico-al-gdpr-best-practice-per-mettersi-in-regola-con-gli-adempimenti-privacy/
https://www.garanteprivacy.it/web/guest/home/docweb/-/docweb-display/docweb/9282117
https://www.cybersecurity360.it/legal/privacy-dati-personali/gdpr-e-data-retention-conservazione-dati-policy-e-linee-guida-per-farla-bene/


 
 
 

 

 
TABELLA – TEMPERATURA CORPOREA: 
 
Si riporta di seguito la tabella dove sarà possibile registrare i dati quando la temperatura rilevata sia superiore 

o uguale ai 37,5°. 

 

NOME/COGNOME GIORNO/MESE ORA °C OSSERVAZIONI 

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 


